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LA RETTRICE 

VISTA: la legge 14.2.1987, n. 41, istitutiva della Scuola; 

VISTO: lo Statuto della Scuola emanato con D.D. n. 770 del 09/12/2011 e pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 301 del 28/12/2011, integrato e modificato con D.R. n. 94 del 

09/03/2015 pubblicato nella G.U. n. 69 del 24/03/2015 e con D.R. n. 48 del 25/01/2018 

pubblicato nella G.U. n. 34 del 10/02/2018 e il Codice Etico della Scuola; 
VISTA: la legge n. 230 del 04/11/2005 e la legge n. 240 del 30.12.2010 e ss. Mm. e ii. in 

particolare l’art. 24 comma 6 in materia di reclutamento dei docenti universitari; 

VISTI: il D.M. 336 del 29/07/2011, il D.M. 159 del 12 giugno 2012 e il D.M. del 30 ottobre 

2015 con i quali sono stati determinati i Settori Concorsuali ai sensi dell’art. 15 della 

legge 240/2010; 

VISTI: il D.P.R. n. 222 del 14/09/2011 e il D.P.R. n. 95 del 04/04/2016 in materia di abilitazione 

scientifica nazionale; 

VISTO: il D.P.R. 232 del 15/12/2011 in materia di trattamento economico dei docenti 

universitari; 

VISTI: il D.M. n. 344 del 4 agosto 2011 che stabilisce le modalità di valutazione dei candidati 

delle procedure bandite ai sensi dell’art. 24 comma 6 della legge 240/2010; 

VISTI: il D.L. 25 giugno 2008 n. 112 convertito in legge 6 agosto 2008 n. 133, il D.L. 10 

novembre 2008 convertito in legge 9/01/2009 n. 1, il decreto legislativo 29 marzo 2012 

n. 49, il decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito dalla legge 135 del 7 agosto 2012,  

il D.M. n. 907 del 18 dicembre 2014, la legge 190 del 23 dicembre 2014 (legge di 

stabilità 2015), il D.L. 192/2014 convertito nella legge n. 11 del 27/02/2015, il decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 dicembre 2014 in materia di limiti alle 

spese di personale e di indebitamento delle università per il triennio 2015-2017,  la 

Legge n. 208 del 28/12/2015 (Legge di stabilità per il 2016), la Legge 232/2016 (Legge 

di bilancio 2017), il D.M. 10 agosto 2017 n. 614 in materia di assunzioni e utilizzo di 

punti organico da parte delle Università e il D.M. n. 587 dell’8 agosto 2018 di 

ripartizione del FFO per l’anno 2018; 

VISTO: il Regolamento della Scuola per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 

seconda fascia in attuazione degli articoli 18 e 24  della Legge 240/2010, emanato con 

D.D. 809 del 22/12/2011 modificato con DD.RR. nn. 114 del 12/03/2012, 152 del 

27/03/2014, 165 del 02/04/2014, 558 del 30/11/2015 e 471 del 05/09/2017; 

VISTO: il Piano di Reclutamento 2018 approvato dal Senato Accademico con la deliberazione n. 

112 del 12/06/2018 e dal Consiglio di Amministrazione con la deliberazione n. 62 del 

16/07/2018 e modificato dal Senato Accademico con deliberazioni n. 32 del 12/02/2019 

e n. 85 del 29/04/2019 e dal Consiglio di Amministrazione con deliberazioni n. 48 del 

22/02/2019 e n. 100 del 30/04/2019, nel quale è stata decisa la copertura di cinque 

posizioni di professore ordinario e di una di professore associato mediante selezioni ex 

art. 24 comma 6, destinando ad esse 1,70 punti organico; 

VISTO: il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale per il triennio 2019/2021 ex legge 

240/2010, d.lgs. 49/2012, d.lgs. 75/2017, approvato dal Senato Accademico nella 

seduta del 12 febbraio 2019 e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 

febbraio 2018; 

PRESO ATTO: delle richieste pervenute da parte degli Istituti di Diritto, Politica, Sviluppo 

(DIRPOLIS) e di Economia di attivare le selezioni per la copertura di due posizioni di 

professore ordinario, rispettivamente per il Settore Concorsuale 14/A2 Scienza Politica - 

Settore Scientifico Disciplinare SPS/04 Scienza Politica e per il Settore Concorsuale 



   
Decreto n. 262/2019   

 

2 

 

13/A1 Economia Politica - Settore Scientifico Disciplinare SECS-P/01 Economia 

Politica; 

VISTO: il D.R. n. 123 del 01/03/2017 con il quale è stata costituita la Commissione 

Reclutamento prevista dall’art. 5 del succitato Regolamento interno per le chiamate;  

PRESO ATTO: che sussiste la copertura finanziaria delle suddette posizioni e che con 

l’assunzione dei vincitori delle selezioni la Scuola rispetta il vincolo di non utilizzare 

per tale tipologia di reclutamento, oltre la metà delle risorse equivalenti a quelle 

necessarie per coprire i posti disponibili di professore di ruolo;  

 

DECRETA  

 

Art. 1 
Oggetto delle selezioni 

Sono indette due procedure selettive ai sensi dell’art. 24 comma 6 della legge 240/2010 per la 

copertura di n. 2 posizioni di professore universitario di ruolo di I fascia, riservate a 

ricercatori universitari e professori associati già in servizio presso la Scuola per la Classe 

Accademica di Scienze Sociali e i seguenti Istituti: 
 
Istituto di Diritto, Politica, Sviluppo (DIRPOLIS)  

Settore Concorsuale 14/A2 Scienza Politica - Settore Scientifico Disciplinare SPS/04 

Scienza Politica  
Funzioni scientifiche: il/la docente chiamato/a dovrà svolgere ricerche di alto profilo secondo 

gli standard internazionali nell’ambito degli studi politologici e di relazioni internazionali. In 

particolare, si richiede un’approfondita conoscenza delle tematiche della sicurezza 

internazionale, nonché un’ottima conoscenza del dibattito contemporaneo nell’ambito dei nuovi 

settori di ricerca (quali analisi dei conflitti e geopolitica, criminalità organizzata e terrorismo) 

delle relazioni internazionali. 

Funzioni didattiche: l’impegno didattico del/la docente chiamato/a riguarderà corsi di ogni 

livello, nell’ambito delle esigenze didattiche del settore concorsuale di riferimento con specifica 

attinenza ai temi riportati nelle funzioni scientifiche. Il/la docente dovrà svolgere attività 

didattica anche in lingua inglese. 

Lingua straniera: inglese 

Numero massimo di pubblicazioni da presentare: 20 

 

Istituto di Economia   

Settore Concorsuale 13/A1 Economia Politica - Settore Scientifico Disciplinare SECS-P/01 

Economia Politica 

Funzioni scientifiche: il/la candidato/a deve dimostrare una consolidata esperienza scientifica e  

dovrà svolgere ricerche di alto profilo secondo gli standard internazionali, nel campo della 

macroeconomia sia a livello empirico che teorico, con particolare riferimento alla interpretazione 

della dinamica dei sistemi economici  mediante la costruzione e la validazione di modelli di 

simulazione agent-based.    

Funzioni didattiche: l’impegno didattico del/la docente chiamato/a riguarderà l’attività di 

docenza per corsi di ogni livello nell’ambito delle esigenze didattiche nel settore concorsuale di 

riferimento, con specifico riferimento ai temi riportati nelle funzioni scientifiche. Sarà titolo di 

merito l’aver accumulato esperienza didattica nazionale ed internazionale, sia in corsi di laurea 

che di dottorato. Il/la docente chiamato/a dovrà svolgere attività didattica anche in lingua inglese 

Lingua straniera: inglese 
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Numero massimo di pubblicazioni da presentare: a scelta del/la candidato/a. 

 

Non sono ammesse lettere di presentazione. 

 

Diritti e Doveri del/la docente: Come previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia di 

stato giuridico del personale docente.  

Trattamento Economico e Previdenziale: Sarà applicato il trattamento economico e 

previdenziale previsto dalle leggi che ne regolano la materia.  

 

Oltre ai requisiti di cui al successivo articolo 2, i/le candidati/e dovranno soddisfare anche i 

seguenti criteri di qualificazione didattica e scientifica, elaborati dalla Commissione 

Reclutamento della Scuola:  

 

Relativamente all’attività di Ricerca: i candidati devono collocarsi tra i migliori della propria 

disciplina per quantità e qualità delle pubblicazioni scientifiche. In particolare, si utilizzeranno 

i criteri bibliometrici, qualora rilevanti per l’area scientifica. 

I candidati devono allegare alla domanda di partecipazione alla selezione un documento 

contenente un’autovalutazione della propria produzione scientifica, che collochi la stessa nel 

contesto internazionale spiegando i propri elementi di forza anche mediante confronti con la 

produzione di colleghi delle Università più note nel proprio settore disciplinare ed 

evidenziando le relazioni costruite e l’accreditamento conseguito rispetto ai network di ricerca 

internazionali. 

Relativamente all’attività didattica, sarà titolo di merito l’aver accumulato esperienza 

didattica nazionale ed internazionale ed aver insegnato corsi post-graduate ed in particolare in 

programmi di dottorato e PhD. Anche la comprovata capacità di supervisione di tesi, in 

particolare di dottorato e PhD, costituirà titolo di merito. 

Relativamente ai Progetti di ricerca, sarà titolo di merito aver partecipato a progetti di ricerca 

finanziati mediante bandi competitivi su progetti Europei quali ERC grants, Framework 

projects (es: Networks of Excellence, FET, Integrated Projects, STReP, ecc.) Marie Curie 

actions, ecc., o altri progetti competitivi internazionali e nazionali. 

Ove rilevante, sarà titolo di merito la dimostrata capacità del candidato di attrarre fondi di 

ricerca da soggetti pubblici e privati. Questa capacità andrà valutata in relazione alle diverse 

esigenze di finanziamento dell’attività di ricerca nei diversi settori disciplinari della Scuola. 

Relativamente alle attività editoriali, saranno valutati, ove presenti, i ruoli di editor e associate 

editor di riviste scientifiche, curatore di collane ed altre attività editoriali, ovvero ruoli direttivi 

in associazioni scientifiche ricoperti dai candidati. 

 

Art. 2 

Requisiti per l’ammissione alla selezione 

Possono partecipare alle presenti selezioni i/le ricercatori/trici universitari/e e i/le 

professori/resse associati/e in servizio presso la Scuola in possesso di abilitazione nazionale per 

la fascia cui si riferisce la posizione ovvero per quella superiore, per il sopraindicato settore 

concorsuale ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi nei medesimi macrosettori.  

Non possono partecipare alle presenti selezioni coloro che, al momento della presentazione della 

domanda abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente all’Istituto per il quale la selezione è bandita o alla struttura che effettua 

la chiamata ovvero con la Rettrice, con il Direttore Generale o un componente del Consiglio di 

Amministrazione. 
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In base a quanto previsto dall’articolo 7 del Codice Etico della Scuola, coloro che siano affini 

fino al II grado o parenti fino al IV di un docente, ricercatore o membro del personale tecnico 

amministrativo sono tenuti a darne informativa scritta, prima dell’inizio delle procedure 

concorsuali, alla U.O. Personale che ne informerà il Comitato Garante che monitorerà 

l’andamento della selezione. 

I predetti requisiti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione delle domande.  

L’esclusione dalle selezioni è disposta con decreto della Rettrice, notificato all’interessato. 

La Scuola garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il 

trattamento sul lavoro. 

 

Art. 3 

Domande di ammissione - Termine e modalità 

La domanda di partecipazione a ciascuna selezione, corredata dagli allegati previsti dal presente 

articolo, deve essere presentata in carta semplice secondo lo schema (Allegato A) disponibile sul 

sito web della Scuola entro il entro il termine perentorio, a pena di esclusione, del  31 maggio 

2019 con le seguenti modalità: 

a. tramite consegna diretta al Servizio Protocollo della Scuola (orario di ufficio: dal  lunedì al 

giovedì  dalle ore 10 alle ore 12.30  e dalle ore 15 alle ore 16.30 e il venerdì dalle ore 10 alle 

ore 12.30) sito in Piazza Martiri della Libertà, 33 Pisa. Al fine del rispetto del termine farà fede 

il timbro a data apposto al momento della consegna. (Copia della domanda e degli allegati 

consegnati direttamente alla Scuola, dovrà essere inviata in formato elettronico anche 

all’indirizzo  infodocenti@santannapisa.it); 

b. tramite invio in formato pdf dal proprio indirizzo di posta elettronica istituzionale alla mail  

protocollo@antannapisa.it, entro le ore 23 e 59 del giorno 31 maggio 2019. 

Non saranno prese in considerazione le domande che perverranno oltre il termine stabilito 

per la ricezione o con modalità diverse da quelle indicate.  

 

Alla domanda di partecipazione alla selezione dovranno essere allegati:  

a)  fotocopia di un valido documento di riconoscimento;  

b) curriculum, redatto in lingua inglese, della propria attività scientifica e didattica dal quale 

siano chiaramente evincibili gli elementi che saranno oggetto di valutazione, ai sensi del 

successivo articolo 5, con l’esplicita indicazione che tutto quanto dichiarato corrisponde a verità 

ai sensi delle norme in materia di dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 46 e ss. del D.P.R. 

445/2000; 
c) pubblicazioni che il candidato intende far valere ai fini della procedura, nel numero massimo 

stabilito dal precedente art.1, con relativo elenco.  

d) documento di autovalutazione, redatto in lingua inglese, della propria produzione scientifica 

secondo quanto richiesto dal precedente articolo 1; 

Non è consentito il rinvio a documenti, titoli e pubblicazioni già presentati alla Scuola. 
Tutte le comunicazioni relative alle presenti selezioni saranno inviate ai candidati 

all’indirizzo mail istituzionale nome.cognome@santannapisa.it. 

Non verranno prese in considerazione le domande che non pervengano nei termini e secondo le 

modalità stabilite dal presente bando. 
Eventuali informazioni e chiarimenti in merito alle presenti selezioni possono essere richiesti 

alla U.O. Personale della Scuola Superiore Sant’Anna (n. telefonico +39.050/883-575-254- mail 

infodocenti@santannapisa.it). 

mailto:infodocenti@santannapisa.it
mailto:protocollo@antannapisa.it
mailto:infodocenti@santannapisa.it
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni presentate. 

 

Art. 4 

Commissioni di valutazione 

Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle domande viene nominata,  con decreto 

della Rettrice, per ciascuna selezione, una Commissione di valutazione, costituita da un 

componente della Commissione di Reclutamento della Scuola, non afferente al Settore 

Concorsuale messo a concorso, designato dal Senato Accademico, da un membro designato 

dall’Istituto interessato e da un panel costituto da un numero di 4 esperti designati dal Senato 

Ordinario con l’apporto consultivo dell’Istituto richiedente e dello International Advisory Board 

della Scuola. Tali esperti dovranno essere scelti tra soggetti esterni alla Scuola in possesso di un 

elevato profilo scientifico a livello internazionale attivi in ambito affine al settore concorsuale 

per il quale il posto è bandito, di cui almeno due attivi in università o centri di ricerca di un 

paese OCSE diverso dall’Italia. I componenti del panel di esperti ed il membro designato 

dall’Istituto, se provenienti da Atenei Italiani, sono scelti tra professori di prima fascia 

appartenenti al settore concorsuale oggetto della selezione.  

La Commissione individua al proprio interno un Presidente e un Segretario verbalizzante, svolge 

i lavori alla presenza di tutti i membri, assume le proprie deliberazioni a maggioranza assoluta 

dei componenti e può avvalersi, di strumenti telematici di lavoro collegiale, anche per le riunioni 

successive alla prima, che prevedano comunque la presenza contemporanea e continua di tutti i 

componenti, mediante collegamenti in audio/video conferenza, previa motivata autorizzazione 

concessa dalla Rettrice. 
Non possono fare parte delle Commissioni i professori in servizio presso Atenei italiani che 

hanno ottenuto una valutazione negativa ai sensi del comma 7 dell’art. 6 della Legge 240/2010 o 

che non rispettino i criteri oggettivi di verifica dei risultati dell’attività di ricerca ai fini dell’art. 

6 commi 7 e 8 della legge 240/2010 previsti dalla delibera ANVUR n.  132 del 13/09/2016 e 

recepiti dalla Scuola con delibera n. 162 dell’11/10/2016. 

I decreti di nomina delle Commissioni sono pubblicati sul sito della Scuola 

(http://www.santannapisa.it/it/selezioni/personale).  

 

Art. 5 

Adempimenti della Commissione di valutazione 

Sono oggetto di valutazione da parte delle commissioni, in conformità alle disposizioni del D.M. 

344/2011, l'attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti nonché le 

attività di ricerca svolte dal ricercatore o dal professore associato. 

Le Commissioni valutano i candidati secondo i parametri previsti dal D.M. 344/2011, in rapporto 

alla congruità del loro profilo scientifico con i criteri generali di qualificazione didattica e 

scientifica richiesti per l’accesso ai ruoli della Scuola, di cui all’art. 1, stabiliti dalla 

Commissione per il Reclutamento, secondo i sottoindicati standard.  

 
Nella valutazione dell'attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti la 

Commissione terrà conto di:  

a) numero dei moduli/corsi tenuti e continuità della tenuta degli stessi; 

b) esiti della valutazione da parte degli studenti, con gli strumenti predisposti dalla Scuola, dei 

moduli/corsi tenuti; 

http://www.santannapisa.it/it/selezioni/personale
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c) coordinamento di iniziative didattiche e/o formative e partecipazione alle commissioni di 

valutazione del percorso formativo degli allievi; 

d) quantità e qualità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al 

tutoraggio degli studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, 

di laurea magistrale e delle tesi di dottorato. 

Saranno oggetto di valutazione le pubblicazioni o i testi accettati per la pubblicazione 

secondo le norme vigenti nonché di saggi inseriti in opere collettanee e di articoli editi su 

riviste in formato cartaceo o digitale con l'esclusione di note interne o rapporti 

dipartimentali. Dovrà essere valutata la consistenza complessiva della produzione 

scientifica del candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa, fatti salvi i 

periodi, adeguatamente documentati, di allontanamento non volontario dall'attività di 

ricerca, con particolare riferimento alle funzioni genitoriali. 

La valutazione delle pubblicazioni scientifiche sarà svolta sulla base degli ulteriori seguenti 

criteri: 

a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione; 

b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il profilo specifico di professore universitario di 

prima fascia da ricoprire oppure con tematiche interdisciplinari ad esso strettamente 

correlate; 

c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione (impact factor o 

simili ove riconosciuto dalla comunità scientifica di riferimento) e sua diffusione all'interno 

della comunità scientifica; 

d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 

internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del docente nel caso di partecipazione 

del medesimo a lavori in collaborazione; 

e) nell'ambito dei settori in cui ne è consolidato l'uso a livello internazionale la Commissione  

si avvale anche dei seguenti indicatori, riferiti alla data di inizio della valutazione:  

1) numero totale delle citazioni; 

2) numero medio di citazioni per pubblicazione; 

3) combinazioni dei precedenti parametri atte a valorizzare l'impatto della 

produzione scientifica del candidato (indice di Hirsch o simili). 

Nella valutazione dell'attività di ricerca scientifica la Commissione terrà conto di: 

a) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, 

ovvero partecipazione agli stessi; 

b) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 

c) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 

d) eventuale titolarità di brevetti. 

La Commissione dovrà prestare particolare riguardo alla produzione scientifica elaborata dai 

candidati successivamente alla data di scadenza del bando in base al quale hanno conseguito 

l'abilitazione scientifica nazionale, in modo da verificare la continuità della loro produzione 

scientifica.  
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Al termine dei propri lavori la Commissione, con deliberazione assunta a maggioranza dei 

componenti, individua il candidato maggiormente qualificato alla copertura del posto.  In caso di 

parità di voti prevale il voto del Presidente. 

 

Art. 6 

Termine del procedimento e accertamento della regolarità degli atti 

Ciascuna Commissione conclude i propri lavori entro quattro mesi dal decreto di nomina.  

La Rettrice può prorogare per una sola volta e per non più di due mesi il termine per la 

conclusione delle procedure, per comprovati motivi segnalati dal presidente della Commissione. 

Decorso il termine per la conclusione dei lavori senza la consegna degli atti, la Rettrice 

provvederà a sciogliere la Commissione inadempiente e a nominarne una nuova in sostituzione 

della precedente.  

Nel caso in cui la Rettrice riscontri irregolarità nello svolgimento della procedura, rinvia con 

provvedimento motivato gli atti alla Commissione, assegnandole un termine per provvedere alle 

eventuali modifiche.  

Gli atti sono approvati con decreto della Rettrice entro trenta giorni dalla consegna agli uffici.  

Gli atti consistono nei verbali di ogni singola riunione di cui fanno parte i giudizi individuali sui 

candidati e la relazione finale riassuntiva. 

Il decreto di approvazione degli atti di ciascuna selezione, la relazione finale e i giudizi sono 

pubblicati sul sito web della Scuola.  

Entro un  mese dall’emanazione del decreto di approvazione degli atti delle selezioni, il Senato 

accademico nella composizione prevista dall’art. 20 dello Statuto, con diritto di voto riservato 

alla sola componente docente, tenuto conto dei giudizi formulati dalla Commissione di 

valutazione  e del parere dell’Istituto può proporre al Consiglio di Amministrazione, la chiamata 

o deliberare di non procedere alla chiamata stessa, previa ulteriore verifica dei criteri di 

qualificazione didattica e scientifica richiesti per l’accesso ai ruoli della Scuola, elaborati dalla 

Commissione di Reclutamento. 

Prima della chiamata la Rettrice procederà a chiedere un parere sui vincitori delle selezioni a 

referees di indiscutibile prestigio internazionale. 

Le delibere di proposta sono adottate a maggioranza assoluta dei professori di prima fascia.  
 

Art. 7 

Titolare del trattamento è la Scuola Superiore Sant’Anna, in persona della Rettrice, legale 

rappresentante pro tempore, con sede in Pisa, Piazza Martiri della Libertà 33, 

protocollo@sssup.legalmailpa.it, tel. 050 883.111. 

Ai fini dell’applicazione della normativa europea e nazionale in materia (Reg. UE 679/2016, 

e D. Lgs. n. 196/2003), i candidati dovranno prendere visione dell’Informativa alla pagina 

www.santannapisa.it/informativa privacy. 

 

Art. 8 

Responsabile del Procedimento 

La responsabile delle procedure amministrative di cui al presente bando è la Dott.ssa Antonella 

Signorini - Responsabile dell’Area Persone e Organizzazione della Scuola Superiore Sant’Anna 

- e-mail: infodocenti@santannapisa.it.  

La nomina della Commissione e l’approvazione degli atti concorsuali sono effettuate con 

decreto della Rettrice. 

 

 

mailto:protocollo@sssup.legalmailpa.it
mailto:infodocenti@santannapisa.it
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Art. 9 

Pubblicazione 

Il presente avviso sarà pubblicato sull’Albo on line della Scuola (http://www.santannapisa.it/). 

 

Pisa, 10 maggio 2019. 

LA RETTRICE   

          Prof.ssa Sabina Nuti  

(Riproduzione di documento sottoscritto digitalmente ai 

sensi degli art.20 e 22 del D.Lgs. 82/2005) 

http://www.santannapisa.it/
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 Allegato A 

Schema di domanda  (in carta semplice) 

      Alla Rettrice    

      della Scuola Superiore di Studi Universitari e di  

      Perfezionamento Sant'Anna 

      Piazza Martiri della Libertà 33 

      56127 PISA 

_l_ sottoscritt_ ………………………..............................................……………… nato 

a.................................................................................................(provincia di .............), il 

..................................... e residente in ............................................................(provincia 

di.....................) via .....................................................n.............. c.a.p..................codice 

fiscale........................................................................, mail ……………………………………… 

telefono…………………………………………………….. 

 

chiede di essere ammess_ a partecipare alla selezione pubblica ai sensi dell’art. 24, comma 6, 

Legge 240/2010 per la copertura presso la Classe Accademica di Scienze Sociali di:  

 

 N. 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO - PRIMA FASCIA PER IL SETTORE 

CONCORSUALE 14/A2 SCIENZA POLITICA - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SPS/04 SCIENZA 

POLITICA PRESSO L'ISTITUTO DI DIRITTO, POLITICA, SVILUPPO (DIRPOLIS) 
 

 N. 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO - PRIMA FASCIA PER IL SETTORE 

CONCORSUALE 13/A1 ECONOMIA POLITICA - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SECS-P/01 

ECONOMIA POLITICA PRESSO L’ISTITUTO DI ECONOMIA 

 

 

A tal fine il sottoscritto dichiara: 

a) di essere ___________________ del Settore Concorsuale ___________ Settore 

Scientifico Disciplinare _____________ in servizio presso la Scuola Superiore Sant’Anna 

dal                  ; 

b) di aver conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per la _____________ Fascia nel 

settore concorsuale _______ - ____________________ nella tornata _______ con validità 

dal ______________________ al _____________________; 

c) di possedere la cittadinanza italiana; 

d) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 

.................................................................................. (1); 

e) di non aver riportato condanne penali (2); 

f) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero di non essere stato 

dichiarato decaduto da altro impiego statale, ai sensi dell'articolo 127, primo comma, 

lettera d), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 

dello Stato, approvato con D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 ; 

g) di non avere un rapporto di parentela, o di affinità fino al quarto grado compreso, con un 

professore appartenente all’Istituto per il quale è bandita la selezione, la Rettrice, il 

Direttore Generale, o un componente del Consiglio di Amministrazione della Scuola; 

h) di essere fisicamente idoneo all’impiego di professore  ordinario; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109866
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_l_ sottoscritto_ dichiara, ai sensi dell’art. 7 del Codice Etico della Scuola, di possedere un 

grado di parentela entro il 4° ovvero di affinità entro il 2° con:   

___________________________________________________________________________ 

 (indicare nominativo del personale docente /ricercatore/ tecnico amministrativo della Scuola 

e grado di parentela o affinità) 

 

 _l_ sottoscritt_ allega alla presente domanda: 

a) copia di un valido documento di riconoscimento  

b) curriculum, redatto in lingua inglese, della propria attività scientifica e didattica con 

l’esplicita indicazione che tutto quanto dichiarato corrisponde a verità ai sensi delle norme 

in materia di dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 46 e ss. del D.P.R. 445/2000; 
c) n._________ (nel limite indicato dall’art. 1 dell’avviso, qualora previsto) pubblicazioni 

che intende far valere ai fini della selezione, delle quali attesto la conformità all’originale ai 

sensi dell’art. 47del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e  l’avvenuto deposito legale nelle 

forme previste dal Decreto Luogotenenziale n. 660 del 31/08/1945 se stampate entro il 

01/09/2006, o nelle forme previste dalla legge  106/2004 e dal relativo Regolamento 

emanato con D.P.R. 252/2006 se stampate successivamente e relativo elenco;  

d) documento di autovalutazione della propria attività scientifica redatto in lingua inglese 

(secondo quanto previsto dall’art. 1  dell’avviso); 
 _l_ sottoscritt_ dichiara di essere consapevole della veridicità della presente 

domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali, di cui all’art.76 del 

D.P.R.28.12.2000, n. 445,  in caso di false dichiarazioni. 

 Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano 

essere trattati nel rispetto del Decreto legislativo 30.6.2003, n. 196, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

 

 Data........................... 

 

       Firma......................................... 

(1) Indicare eventualmente i motivi della mancata iscrizione. 

(2) dichiarare le eventuali condanne penali riportate. 

 

 


